
Venerdì 23 febbraio 2018 ore 18.30

Sala GORRIERI - Palazzo Europa 
Va Emilia Ovest 101 - 41121 Modena
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Massimo Gandolfini 
portavoce comitato DIFENDIAMO I NOSTRI FIGLI

Carlo Giovanardi Senatore

Eugenia Roccella Deputato
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Ne parlano:



Caro amico, cara amica,
finalmente torniamo a votare: il 4 marzo potremo dire addio a governi privi di legitti-
mazione popolare, che hanno fatto e disfatto senza confrontarsi con la volontà degli 
elettori. 
I governi di centrosinistra, con Renzi e con il suo clone Gentiloni, hanno fallito: non 
sono riusciti a condurre l’Italia fuori dalla crisi (il nostro paese è ultimo in Europa per 
crescita), hanno sprecato anni puntando tutto su una pessima riforma istituzionale, 
poi bocciata a furor di popolo dal voto referendario, e oggi, come principale risultato, 
esibiscono i cosiddetti “nuovi diritti”, in particolare la legge sulle unioni gay e il biote-
stamento. 
Queste leggi, approvate a colpi di fiducia e con forzature parlamentari mai viste prima, 
sarebbero un esempio di civiltà: ma la prima, oltre ad equiparare nella sostanza le 
unioni gay al matrimonio, apre alla barbarie dell’utero in affitto, e la seconda è stata 
definita dai suoi stessi sostenitori come “la via italiana all’eutanasia”, grazie alla possi-
bilità di sospendere idratazione e alimentazione, senza che il medico possa obiettare.
Nulla è stato fatto, invece, per la famiglia; a parte elargizioni episodiche come il bo-
nus bebé, che peraltro nell’ultima finanziaria è stato dimezzato, non si è affrontato in 
nessun modo il crollo delle nascite che affligge il nostro paese, forse perché la sinistra 
punta a rimpiazzare la popolazione mancante con gli immigrati. Ma quella stessa si-
nistra non ha nemmeno gestito una vera politica di integrazione dei migranti, come 
non ha controllato i flussi né garantito la sicurezza, producendo la situazione di caos e 
disagio di cui oggi purtroppo vediamo gli effetti.
Con pochi altri colleghi, ho lottato in parlamento contro le leggi che feriscono la vita e 
la famiglia, e che non muovono da un’idea di bene comune, ma dalla presunzione di 
modificare l’antropologia e i fondamenti dell’umano, trasformando automaticamente 
ogni desiderio del singolo in diritto. 
Abbiamo agito come “minoranza creativa”, senza arrenderci alla prepotenza, e lottan-
do su molti fronti: dalla libertà educativa (per riaffermare, anche contro le teorie del 
gender, la responsabilità educativa dei genitori), alla giustizia giusta; dalle battaglie 
per la libertà di opinione ed espressione, alla tutela dei risparmiatori; da un fisco più 
equo e a misura di famiglia, ai diritti delle popolazioni terremotate, e molto altro.
Oggi, per andare avanti, abbiamo bisogno di te, del tuo sostegno e della tua parteci-
pazione. Abbiamo bisogno che coloro che credono nei principi non negoziabili siano, 
nel prossimo parlamento, più forti e numerosi.

Grazie a tutti voi, 
Eugenia Roccella

Eugenia Roccella, deputata di “Idea-popolo e libertà” è 
stata portavoce del primo Family day nel 2007; eletta nel 
Pdl, è stata sottosegretaria alla Salute e alle Politiche sociali 
dal 2008 al 2011. In queste elezioni si presenta alla Camera 
dei deputati nella coalizione di centrodestra, con la lista di 
“Noi con l’Italia-Udc”, nei collegi: Bologna-Casalecchio di 
Reno (per l’uninominale) Modena-Ferrara e Rimini-Forlì 
(capolista nel plurinominale).

Per votarla, 
devi barrare solo il simbolo. 


